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Romano  uragano, incontenibile, imprendibile, inarrestabile, Alberto firma 3 
dei 4 goal di una partita bellissima fatta di carattere, grinta e gioco vero, 
tecnicamente di alto livello. Un incontro che vede un’altalena di emozioni 
incredibile, che come anticipo di Natale vede i 2 portieri scambiarsi una serie 
di favori regalando almeno 3 degli 8 goal finali, 2 punte fortissime per 
Verbania e 1 per InGenio. Alla fine dopo tanto combattere risolve 
DiMatteo a coronamento di una partita di grande sacrificio e copertura con 
una bordata da fuori che all’ultimo minuto regala il giusto pareggio tra 2 
squadre che in campo non si sono risparmiate ma che alla fine si sono unite 
in mezzo al campo per una bellissima foto ricordo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                         Foto ricordo “mista” tra InGenio e Verbania 
 
 
 
Se esiste la regola della classica “bestia nera..”, nel calcio, quella di InGenio 
è la simpatica  squadra di Chivasso, con la quale per il 2.o ano consecutivo 
riusciamo a giocare una partita a dir poco positiva salvo poi tornare a casa 
con le classiche pive nel sacco. Questa volta dopo un’apertura di marcatrure 
del solito Romano detto “rombo di tuono”, con un tiro dal limite di rara 
bellezza.  Veniamo prima raggiunti per un piccolo infortunio del portiere 
Musolino e poi all’ultimo minuto beffati da un rigore causato da uno 
sciagurato Magrini che nonostante una partita magistrale cade in un errore 
banale ma talmente evidente che anche questo arbitro non proprio “fulmine” 
è obbligato a concedere. Mentre l’attaccate avversario si appresta a battere il 
rigore i compagni si accodano per prendere a calci nel fondo schiena lo 
sventurato Claudio. A nulla vale un finale di 3 minuti all’arma bianca che 
produce ancora due occasioni sventate dall’ottimo portiere avversario. 
Finisce …e di nuovo con una sconfitta ma la sensazione che riportiamo a 
casa e che la strada è quella giusta e i risultati non tarderanno ad arrivare.   

 

ESORDIO SCOPPIETTANTE A VERBANIA 4 – 4  - STREPITOSO ROMANO SEGNA UNA  TRIPLETTA 
STORICA   - CHIVASSO BESTIA NERA SCONFITTA PER 2 – 1 – SCIAGURATO MAGRINI  DI”RIGORE”  

EDITORIALE 

La sensazione giusta…. 
di         di Elgazio Biondini 

E’ ricominciato il Campionato “Matti per il calcio 
2007” è l’impressione è sempre la stessa : bella , 
intrigante, esaltante…l’idea di affrontare per il 
secondo anno consecutivo un’esperienza unica nel 
suo genere nel panorama piemontese. 
Le facce sono sempre le stesse, Max, Alby, 
Claudio, Cristian, ma rispetto allo scorso anno 
c’è un elemento che è cresciuto dentro di noi e 
con noi, la consapevolezza di essere un gruppo, 
magari non per sempre vincente ma sicuramente 
una squadra compatta che fa dell’ideale di stare 
insieme la sua forza. 
L’imprescindibile Roby impareggiabile 
organizzatore di trasferte, con puntuale messa a 
disposizione di mezzi e uomini (la sua presenza in 
campo è per ora ipotetica); il carismatico Alberto
reduce dai recenti fasti della celebrazione 
cinematografica (vedi documentario presentato al 
Torio Film Festival) come allenatore della 
rappresentativa Regionale UISP, ( si parla di lui 
sulla panchina del traballante Torino!!!), 
L’insostituibile Sandro che dispensa serenità ed 
umorismo fuori  ma soprattutto dentro al campo 
durante le partite infatti non manca mai di regalare 
qualche intervento degno di  “Mai dire Goal..”; 
per non dimenticare l’insopportabile Gian che ha 
da tempo capito che il capitano lo può fare in 
questa squadra che lo segue ciecamente ma che 
soprattutto lo sopporta come si è usi fare con gli 
anziani giocatori che vivono nei ricordi del 
“…una volta me li sarei mangiati tutti….” . 
Ripartiamo carichi di entusiasmo e curiosi delle 
novità che potrà riservarci la prossima partita, per 
ora i risultati sono alterni, dopo un epico pareggio 
a Verbania (3 goal di Romano), siamo stati battuti 
di misura dal Chivasso, finalista della scorsa 
edizione, per 2 – 1. 
Entrambe le volte ci hanno visti ripartire 
riempiendo i pulmini di allegria, risate, sfottò ai 
compagni e un po’ anche agli avversari, quasi che 
la partita fosse stata in fondo solo una scusa per 
ritrovarci a passare una giornata tra vecchi amici.  
 
 

PROMETEO VERBANIA – INGENIO 4 - 4 

BLATTA BOYS CHIVASSO – INGENIO CALCIO 2 - 1 
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PROMETEO VERBANIA - INGENIO CALCIO 4 – 4 
( Romano 3, Di Matteo) 

BLATTA BOYS CHIAVASSO – INGENIO CALCIO 2 – 1 
( Romano) 

LE PAGELLE DI MAGDA ZILIANI 

MUSOLINO Voto 6 “Muso” 
In due partite colleziona “ 2 sole papere”, sfiorando l’imbattibile record del suo maestro “ Gatto 
Gattari”. Riesce però a fare cose importanti contro il Chivasso dove viene perforato da un palla che 
la pioggia trasforma in una saponeta impazzita e di profumo sgradevole. 
Un difetto esce dai pali con la timidezza di una ragazzina alla sera in una zona 
malfamata….coraggio                                    Molto Zoff(iano)
                

LEVORIN Voto 8   
Monumentale , per puntualità, senso 
della posizione, senso tattico, grinta 
e …velocità. Una pedina sempre più 
fondamentale, associa giocate 
efficaci ad un certo vezzo per la 
giocata di fino. Che dire…per 
trovargli un difetto diremmo : la 
vista , infatti alla fine della partita di 
Chiasso tira una punizione alle 
stelle e spergiura che è uscita “solo 
di una spanna!”..opinioni. 
Sicurezza   

GATTARI Voto 6,5 
2 partite opposte, ingenuo 
come un bambino di 50 
anni a Verbania, dove si 
lascia soffiare il pallone da 
un avversario che lo lascia 
miseramente a terra dopo 
averlo “scippato”, cose che 
non fanno bene al calcio. 
Si riscatta in modo 
maiuscolo a Chivassso 
recuperando il tempo 
perduto, nel 1.o tempo una 
ciocca di capelli gli finisce 
sugli occhi e rischia
l’autogoal.                Kojac 
 NAPPISAN Voto 6\7 

Novità tattica del 2006\2007 il suo avanzamento a centrocampo, dove fa 
valere tutto le idee e le geometrie che conosce, impreca contro avversari 
e compagni (vero Gian), che non capiscono ancora il suo verbo di 
novello profeta del centrocampo, contro i Blatta di Chivasso si presenta 
in precarie condizioni di forma e con una fascia sui capelli a dir poco 
inguardabile un misto tra l’indio ed il “barbun”, per effetto della stessa 
gioca un incontro sotto tono, lo aspettiamo senza fascia e con tutto il suo 
ritrovato fascino di bellissimo di Rete4.        Convalescente
                                     
 
SCARY Voto 5\6 
“..è inutile bussare …non risponderà nessuno”, cantava Celentano 
qualche anno fa quando il buon Scary era una promessa del calcio 
giovanile. Ora che Celentano è ormai un pensionato Roby decide di 
allinearsi presentandosi in campo un po’ giù di giri con un 
rendimento tattico ottimo….nel  metro quadrato di campo che 
gestisce con grande autorità, “sarà l’anno della riscossa” tuonava in 
estate!! Per ora è stato solo quello della rincorsa ad inseguire 
avversari imprendibili.               Anziano FIAT  
 

CRAPANZANO Voto 6 
Reduce dai fasti della “Partita infinita” dove ha avuto l’onore di avere il 
commento di Bruno Pizzul sul suo goal,  la folla lo acclama come nuovo 
Ronaldinho e lo attende ad una prova maiuscola…e invece tutto bene , tutto 
regolare…troppo regolare, ci mancano tanto quei guizzi che lo hanno portato 
fino alla Rappresentativa, aspettiamo segnali ancora vincenti da questo atleta 
esemplare per correttezza e dedizione.  Ordinaria Amministrazione 

MAGRINI: Voto 7 
Se non facesse la colossale 
stupidaggine di regalare a Chivasso 
la vittoria per un fallo ingenuo e 
banale, sarebbe perfetto, comunque 
sfodera 2 prestazioni praticamente 
perfette in difesa dando sicurezza 
(lui) allo spaesato Gattari. Se 
cercavamo una garanzia in difesa 
l’abbiamo trovata. Gigante 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BELLOFATTO Voto  5   
2 match molto sotto tono, cerca i 
guizzi sulla fascia ma gli unici 
movimenti sono di una lentezza 
esasperante, dicono sia colpa del 
parrucchiere che gli ha fatto saltare 
l’appuntamento prima della partita 
infatti a Chiavasso  prima rincorrere la 
palla si ferma e ….si pettina scostando 
il ciuffo dagli occhi, alla fine di questa 
operazione come premio è stato 
posizionato in panchina  Da rapare
     

GAMMINO Voto 6\7 
Una partita da spettatore non pagante ed una da protagonista nella prima si mette in 
evidenza soprattutto per le sue imitazioni irresistibili, ma gioca da far pena; nella 2.a tira 
fuori tutta la rabbia per la panchina e fa il suo dovere con una determinazione ed una 
velocità sorprendente nonostante l’airbag (la panza) che si porta dietro ormai da molti 
mesi.               Ingrassato   

CAPITAN GIAN  Voto 6 politico 
Che dire ricomincia da dove si era fermato lo 
scorso anno, non riesce a segnare ma in 
compenso mette a disposizione della truppa 
esperienza, corsa e fair play, ma soprattutto 
quei capelli bianchi che di partita in partita si 
moltiplicano. Dopo Ronaldo il Milan sta 
pensando a lui per continuare ad arrcchire la 
galleria di quelli che “una volta erano famosi.  
INVECCHIATO 

CASERTA Voto 6 
Dopo la prima prestazione da statuina del 
presepio a Verbania, viene lasciato a riposo 
a Chivasso perché dopo le feste il presepe si 
sa  si smonta e torna in cantina, si distingue 
per le illuminanti battute del pre – partita : 
“l’arbitro ha pieni poteri fino a 300 m. dallo 
stadio!!!!” quindi secondo Marco può anche 
fare le multe per divieto di sosta nei dintorni 
del campo da gioco….mah??? AMLETICO  

DIMATTEO  Voto 7 
Esemplare a Verbania ( suo il definitivo 4 – 4 ), si 
dispone in mezzo al campo degno del miglior 
Gattuso, inseguendo avversari ovunque in mezzo al 
campo, non si risparmia fino a finire stremato in 
entrambe le partite, a chiasso un po’ in ombra ma 
voci di corridoio lo indicano come prossimo alla 
convocazione nella rappresentativa “Matti per il 
calcio”   MASTINO 

ROMANO: 8 
Più devastante di Katrina, più veloce di 
Schumacher, più letale di un cobra, più 
decisivo di Totti ai mondiali, che 
dire….perfetto tre goal a Verbania, 1 a 
Chivasso, praticamente immarcabile, un 
giocatore completo e generoso. 
Stiamo studiando un sistema per fargli 
capire che deve stare in attacco dopo 
Verbania avevamo pensato ad avvitarlo 
in attacco, dopo Chivasso all’Attack , il 
prossimo incontro lo prenderemo 
semplicemente a calci nel sedere ogni 
volta che ..torna in difesa! 
 CICLONE 

 

GARAU: VOTO 6,5 
L’impareggiabile “omino di 
ferro”, fa il suo esordio a 
Verbania e si accorge di colpo 
di quanto è grande il campo a 
11, corre come una trottola 
impazzita dietro ad ogni pallone 
ed avversario senza capirci 
nulla e senza riuscire a beccare 
palla, per ora la sua 
convocazione è stata un 
esperimento, campione di 
disponibilità e di umiltà a 
Chivasso fa panca senza 
lamentarsi.     DA RIVEDERE  

ZAFFONTE: 6 
Qualche minuto fondamentale nelle 
2 partite per dare fiato ai compagni, 
molto agitato e frenetico non riesce 
a ripetere le splendide prove che nel 
campionato a 5 lo stanno 
meritatamente portando in cima alla 
classifica del Bravo 2007. Per  la 
squadra esempio raro di buon senso 
al servizio del gruppo. VECCHIO 
SAGGIO   

LIVIGNI: 6 
Poco spazio per ora 
per il simpatico 
Francesco che deve 
solo avere la 
pazienza di aspettare 
il suo turno che 
presto arriverà. 
 
DILIGENTE 



 
 
 
 
 
 
        
 
 
 

 
 
 

                                                     
        

 
 
     

Adriano Zaffonte è l’attuale ledere della 
speciale classifica che quest’anno vuole 
premiare il migliore atleta del torneo, le 
votazioni sono espresse dagli allenatori e 
dall’arbitro che possono esprimere due 
preferenze. 
Gli fanno buona compagnia nomi già noti e 
curiose novità: Romano., Magrini, Cantali e 
soprattutto la rivelazione Levorin sempre più 
protagonista del torneo e della Nazionale  

 

Il PUNTO SUL 
CAMPIONATO 
di Ignazio Sciacquachiacchiere  
 
Venaria, Venaria, Venaria… 
ma non solo, quest’anno il 
campionato indoor ha visto ai 
nostri di partenza ben 6 
formazioni: Moncrivelli, Rane, 
Draghi, Irriducibili, 
Quadrifoglio ed i campioni 
uscenti del Venaria appunto. 
Grandi acquisti per i 
Moncrivelli che sul collaudato 
telaio  Cantali, Bellofatto, 
Bufera, hanno innestato Levorin 
e Garau per dare solidità e 
Romano per i goal decisivi. 
Unica squadra per ora in grado 
di battere sul campo gli 
Invincibili di Venaria. 
Ancora buone notizie dai 
Draghi di Doati sempre sul 
ponte di comando e delle Rane
intramontabili di Capitan 
Crapanzano, crollano sotto il 
peso degli anni gli Irriducibili
di un irriconoscibile Caserta 
anche se sostenuti da un 
Zaffonte fantastico. 
Nella palestra di Via Reiss si sta 
comunque scrivendo l’ennesimo 
capitolo di una storia che 
proprio quest’anno compie il 
suo primo lustro di vita e dopo 
5 anni il gruppo è forte e tonico, 
le squadre agguerrite nella 
giusta misura e la voglia di 
prevalere agonisticamente non 
travalica mai il rispetto delle 
regole di un campionato che è 
innanzitutto all’insegna del 
ritrovarsi in allegria ed amicizia 
per correre dietro ad un pallone. 
Non si tratta di buonismo o 
peggio ancora di demagogia 
spicciola, questo è il clima di 
piacevole rivalità che si respira 
in ogni partita. 
Anche gli invincibili del 
Venaria hanno accettato una 
deroga importante al 
regolamento che permette ai 
loro avversari di schierare un 
educatore, nonostante questo la 
casella sconfitta per ora è ferma 
ad 1 ed il loro dominio tecnico e 
tattico è pressoché immutato. 
Una parola per gli splendidi 
giocatori Quadrifoglio che ogni 
anno affrontano con 
spensieratezza un campionato 
che forse non vinceranno mai. 

 Stefano Garello ( Venaria) Denis Ramazzina (Venaria) 

 
Sono loro i gemelli del Goal che con 24 e 23 reti stanno dominando la 
classifica viaggiando ad una media di 4\5 goal a partita. Imprendibili  


